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on era mai accaduto nella storia repubblicana 

-

-

decine di sindaci da tutta Italia, senza contare i mes-

e dei presidenti di Camera e Senato.

Potenza dei piccoli Comuni, che quando si mettono in-

sieme possono tutto.

-

-

-

te non di poco conto, se si considera che in Piemonte 

esistono ben 1.045 Comuni con meno di 5.000 abitanti, 

pari all’88,56 per cento dei 1.180 Comuni dell’intera re-

del totale nazionale.

-
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per sempre.
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COMUNE

-

-

-

re, per noi, ospitare l’Assemblea nazionale dell’Associa-

zione piccoli Comuni d’Italia. Ne siamo stati all’altezza 

cui il dottor Nico Testa. 

I comuni, e fatemelo dire, i piccoli comuni sono l’ossa-

tura dell’Italia. Custodi dell’ambiente e delle tradizio-

dei piccoli centri, che sono terreno fertile per la nasci-

mondo, senza alcun senso di inferiorità nei confronti di 

-

pensare al futuro del nostro paese. 

Questa è la strada che abbiamo cercato di percorrere in 

questi dieci anni, con l’aiuto dei nostri preziosi dipen-

-

plesse per il bene del nostro Paese. 

Il Vostro Sindaco

B

Nei paesi è possibile
ciò che sembra impossibile

-

monianze delle 12 persone più anziane del paese, 

-

-

-

Paese ridotto in macerie, alla fame, 

da ricostruire.

Queste donne, e questi uomini, sui 

-

ziani hanno ancora un ruolo di pri-

ma importanza per la nostra società.  

E non si tratta del pranzo cucinato, 

-

poti, o del contributo, pur prezioso, 

Queste donne, e questi uomini, che 

abbiamo la fortuna di conoscere e che 

che la pace e la libertà non sono condizioni scontate, ma 

sono il frutto di una costruzione sociale, di una cultura 

-

no pericolo rappresentato dalle dittature, dai nazionali-

smi, dalla ricerca di uomini forti con ricette miracolose, 

-

razione, quella per il fascismo - e dalla naturale propen-

-

riodo di pace della propria storia. 

-

a distanza di meno trent’anni, due 

-

-

re che lo scorso 14 dicembre è stato 

pubblicato uno studio, condotto da 

accreditati centri di ricerca, da cui 

-

che, nei contesti bellici, nel 2022 si 

-

Le persone più anziane della nostra società, che han-

noi – nati e cresciuti in tempo di pace e di democrazia, 

prezioso. 

ridotto in macerie, alla fame, da ricostruire

Il prezzo della pace
sulla pelle degli anziani

Il mondo visto dal nostro paese

di 

S

a d

re 

pub

acc

TRIBUNA SCARNAFIGESE
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-

-

dizione e costellata di successi.

Professionale di Verzuolo; sindaco nel nostro Comu-

-

torisce in casa, con pochi altri supporti oltre alla sua 

del paese.

Ha sette anni e frequenta la scuola 

Elementare con la maestra Anita 

-

-

Si diletta a suonare la chitarra sino 

-

-

-

-

chi Studenteschi cimentandosi nella corsa ad ostacoli 

stata il calcio, rimarrà come 
allenatore del Saluzzo per 15 

sotto casa col cuore in tumulto, 
rientrando appena in tempo per 

nello stadio Lenin

U

Sandro

-

-

-

-

-

a un corso per allenatori di calcio. Dopo sei annate da 

-

-

una parentesi come responsabile del 

a Cuneo, chiamato dall’amico Franco 

Arese, ritornerà a Saluzzo per chiudere 

-

stica nel 2008. In tutto questo periodo ha 

come dodicesimo uomo in campo, 

non risparmiando a nessuno urla 

-

ripante passione e immetten-

-

-

-

rino. Rappresenta per Sandro uno 

sbocco naturale, un consolidare su 

basi tecniche la sua innata passione 

per lo sport. Completa il ciclo triennale 

-

allenare i fratelli in quella disciplina.

-

-

-

alle fasi nazionali a Roma. Gli studi all’ISEF e le ricer-

-

-

-

padronanza e conoscenza della specialità lo portano a 

-

-

tuosa amicizia e una reciproca stima. Sandro fa prezio-

-

-

-

-

Mennea e Sara Simeoni.

-

-

1. Sandro partecipa ai Giochi Studenteschi 2. La squadra dell'AC Saluzzo nel 1996

PERSONE PERSONE

76



-

razione e ai risultati ottenuti sul campo dai due fratelli.

-

-

-

cuore in tumulto; rientrato 

-

dere Maurizio entrare da 

solo nello stadio Lenin, 

col commento conci-

tato e stupito di Paolo 

Rosi, scoppia a pian-

-

umile, costante. Sale in 

-

-

-

no al centro della marcia una cinquantina di atleti, in 

rappresentanza di 12 nazioni. Grazie alla disponibilità 

-

-

ra.

Nel 2002, in concomitanza con la disputa della Coppa 

del mondo di marcia a Torino, qui si insedia la foreste-

-

-

-

saliranno alla ribalta mondiale.

-

-

-

-

-

allena più sotto la direzione di Sandro, 

presenza dei cinesi nell’equipe. Gli 

-

-

rale hanno stabilito la completa estra-

non ne era più l’allenatore, lo hanno molto 

nel 2010 la proposta di allenare i marciatori cinesi. Un 

-

-

è concesso di allenarsi in Italia per otto mesi l’anno; 

-

sa uno-due mesi l’anno in Cina. Per loro è stato prima 

nazionale cinese di marcia, con la 

•

di marcia.

• Come allenatore personale ha conquistato 83 

-

ternazionali

• -

•

PERSONE

-

-

-

-

tinaio in 14 anni. E se ai recenti mondiali di atletica di 

con l’oro maschile, femminile e a squadre.

-

so la sua esperienza in numerosi articoli tecnici su ri-

-

passione, competenza, amore per la disciplina.

-

ha conferito la 

-

che la timidezza. Si circonda di una barriera di riserbo, 

le cose che funzionano, ma che sa continuamente inno-

•

•

•

Tutti i numeri di Sandro

3, Festeggiamenti per la medaglia di bronzo del fra-
tello Maurizio a Seoul 1988

1991

5, A Rio 2016 con le medaglie d'oro e d'argento cinesi 
Wang Zheng e Cai Zelin nella 20Km.

98



PERSONE

«Senza dubbio le vittorie di Maurizio sono quelle che più 

mi hanno coinvolto. Indimenticabili, memorabili e ma-

dell’Olimpico  di Roma, quando, all’entrata nello stadio, lo 

speaker ha annunciato il nome di Maurizio Damilano. Ma 

devo dire che, sentendomi quotidianamente sempre molto 

coinvolto con il lavoro degli atleti, ogni successo lo porto 

nel mio cuore. Sono le mie vere medaglie».

«Chiaramente, in cinquant’anni di carriera, momenti di 

delusione ce ne sono stati parecchi. Ne voglio ricordare tre 

-

Atene nel 1982 a soli 600 metri dal traguardo, quando era 

in testa con un enorme vantaggio sul secondo. La seconda è 

quella della Perrone alle olimpiadi di Sidney 2000, quando 

conduceva la gara a 2 Km dall’arrivo. La terza è quella di 

Wang Zhen ai mondiali di Mosca 2013, quando era ormai 

sicuro della vittoria. Sono state grandi delusioni, ma mi 

hanno anche stimolato a studiare e lavorare ancora di più 

per migliorare la mia conoscenza tecnica».

-

-

-

«La prima cosa che dovrebbe legarti in famiglia è il sen-

timento dell’amore. Devo dire che questo l’ho sempre sen-

tito attorno a me; sia con mamma, papà e i nonni; sia coi 

famiglia dai genitori, ma anche da mia moglie, ho impa-

rato le norme di convivenza, la generosità, la solidarietà, 

la responsabilità, la mancanza di invidia e di pettegolezzo. 

Di una cosa sono dispiaciuto: troppo sovente e per lungo 

«Di una cosa sono dispiaciuto: troppo 
sovente e per lungo tempo sono stato 

rimediare coi due nipoti»

«Cercherò di preparare al 
meglio le Olimpiadi di Parigi del 
prossimo anno, poi vedremo. Ma 

giunto il momento di dire basta!»

-

gare per il mondo sono stato in circa 40 paesi e qualche 

volta sono rimasto fuori casa per 4-5 mesi. Avverto ancora 

adesso un senso di colpa per queste prolungate assenze, per 

non aver giocato e parlato di più con loro, per l’aver con-

diviso poco la loro infanzia. Per fortuna ci ha pensato mia 

mio comportamento sia stato per loro di esempio. Cercherò 

di rimediare coi due nipoti».

-

-

z’altro fortunata. Sono arrivato in Cina la prima volta nel 

ci sono chilometri di auto. Questo per dire il cambiamen-

to epocale ed economico che ho visto svilupparsi in Cina. 

Certo la vita dei cinesi è soggetta a regole strette e delimita-

te. Ma in questi anni ho visto dal punto di vista economico 

un cambiamento straordinario. Paesaggisticamente è me-

ravigliosa e incantevole. Ho scoperto luoghi sorprendenti e 

incredibili. Tra i tanti cito Shangri-La, sull’altipiano tibe-

tano, arroccata alle pendici dell’Himalaya e ovviamente la 

Grande Muraglia che nei vari anni ho visitato quasi inte-

dopo Pechino. Unica mia nota negativa: non sono riuscito 

ad adattarmi al cibo cinese; il periodo che passo in Cina è 

per me un buon motivo per una cura dimagrante! Inutile 

dire che dal punto di vista sportivo è stata un’esperienza 

«Cercherò di preparare al meglio le Olimpiadi di Parigi del 

prossimo anno, sperando di concludere con i migliori ri-

sultati possibili la mia carriera. Poi vedremo, ma il tempo 

PERSONE

«Direi tutto. Tanti bellissimi ricordi e momenti indimenti-

cabili. L’incredibile voglia di scoprire, provare cose nuove, 

osare nuove esperienze, organizzare eventi impensabili al 

-

atro o i tornei di calcio). Più di ogni altra cosa mi rimane 

l’imperdibile e incancellabile divertimento con gli amici 

più cari (Nando, Roberto, Fernando, Jolanda…) nel parco 

del castello dove abbiamo passato la nostra gioventù tra 

tanto sport (organizzavamo gare di tennis, di ciclismo, di 

corsa, di atletica e persino di golf) e tanti scherzi e discus-

ogni giorno il presente. Io sono nato, sono e sarò sempre di 

-

menti e quando non sono via per i miei impegni sono quasi 

comunale che, in occasione della rotonda dedicata a Mau-

rizio, mi ha nominato cittadino onorario. Per cui il mio 

legame col paese è molto solido».

«Suppergiù direi di si. Quando ci penso, qualche rincre-

scimento per il mio scontroso modo di comportarmi senza 

dubbio ce l’ho. Ma se vado al profondo dei miei pensieri, mi 

viene da dire che forse i risultati sono arrivati anche per 

questo mio carattere passionale e duro, fatto di pochi com-

dette sempre chiaramente e schiettamente. Ho sempre soste-

nuto che preferisco quel 20% che mi apprezza per quel che 

«Punto primo: avere un rapporto con l’atleta il più possi-

bile sincero e franco. Se l’atleta intuisce che non sei leale e 

schietto e non metti tutto il tuo sapere al suo servizio, non 

si allena con la giusta determinazione e quando gareggia 

non si sente di condividere il risultato con te.

Punto secondo: bisogna avere grande carisma. Devi avere 

un grande ascendente sugli atleti e assumerti la funzione 

di guida, di capo, di responsabilità sull’atleta e sul gruppo.

competenze. Deve essere tranquillo che puoi risolvergli i 

di vita. Punto quarto: devi infondergli grande tranquillità 

prima delle gare e convincerlo delle sue capacità».

H

con il paese è molto solido. Qualche rincrescimento per il mio 
scontroso modo di comportarmi senza dubbio ce l’ho»

«Se l’atleta intuisce che non sei leale e 
schietto e non metti tutto il tuo sapere 
al suo servizio, non si allena con la 
giusta determinazione»

10 11



COMUNE

-

-

da tutta la penisola. -

-

-

-

te nazionale dell’Associazione nazionale piccoli Comuni 

Presenti il ministro  dell’Ambiente e della Sicurezza ener-

-

-

del cuneese, rappresentanti delle Fondazioni bancarie e 

duecento sindaci da tutta Italia, sono stati dibattuti temi 

-

possibilità del quarto mandato, le fusioni di Comuni, lo 

P

dei piccoli
cuore

comuni

COMUNE

spopolamento, i costi per l’assistenza sociale, il commer-

Dopo l’assemblea tutti i presenti si sono radunati nel 

-

tenda di piazza Dao.  

dell’Associazione nazionale piccoli Comuni d’Italia da 

-

-

-

massime autorità dello Stato 
e partecipazioni in presenza 

dal Parlamento nazionale 
all’Europarlamento

L'europarlamentare Gianna GanciaIl ministro Gilberto Pichetto Fratin

Il ministro Roberto Calderoli
Il presidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio

12 13



tutto, andare incontro ad un destino incerto 

-

-

male…

Ecco allora che, nonostante il tempo scorra e allontani 

-

-

Spesso, quando transitiamo accanto ai monumenti dei 

-

bre tendiamo a percepire i nomi che popolano quelle 

steli solo come un inesorabile incedere, ma se permet-

-

nipote Luisa la sua 

in Germania e riportata 
a casa. Ora riposa 

quella della mamma nel 

Giuseppe
Vallauri

Il ritorno del soldato

C

Vallauri riesce, con l’aiuto di tutti i nipoti e la collabora-

-

Luisa mossa dai racconti di quando era bambina decide 

suo zio Giuseppe.

«Ricordo molto nitidamente i racconti e le lacrime delle 

dei loro due fratelli».

-

-

-

-

-

riabbracciare.

-

PERSONEPERSONE

condizionata delle Forze armate italiane alle forze al-

leate, nonostante fosse preludio di quella che sarebbe 

-

americane al Sud, tedesche a Nord. Le truppe tedesche 

-

controllo tedesco.

-

zioni per mano tedesca di molti militari italiani. Questa 

zio sepolto in Germania.

-

di zio Giuseppe. I dati trasmessimi, oltre a indicare dati 

-

-

in primis sui social 

che in questo caso 

potenziale posi-

quindi ad un 

-

-

prio in quella 

città apprendo 

A sinistra. Foto della 
famiglia Vallauri. In-
sieme ai genitori, alle 
sorelle e al fratello 
Francesco, a destra 
posano Giovanni e 
Giuseppe.

A destra. I ricordini a 
lutto dei due fratelli 
morti nel 1940 e nel 
1945.
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SCUOLA

Gli alunni della classe quinta della Scuola Primaria 

scoprire il territorio con i nostri occhi»

Caro “Me Pais”, così vogliamo 
raccontare Octavia

-

to della pianura cuneese; ha meno di 5 000 abitanti, per 

-

no, è stato nominato Capitale dei Piccoli Comuni d’Italia 

-

PCI e nel momento culminante della cerimonia abbiamo 

Con noi, nel coro, c’erano i nostri amici della scuola se-

nostri coetanei, che hanno cantato l’inno insieme a noi.

-

cosa in comune con il nostro.

-

-

Ecco dunque cosa ci proponiamo di fare noi della clas-

se quinta con l’aiuto dei nostri amici più piccoli. Vi rac-

-

paese ci metteremo poi in contatto con i nostri coetanei 

-

tarci anch’essi il loro comune.

Inquadrando il QR-CODE terrete d’occhio come pro-

• canzoni popolari

• 

• 

• storia

• 

• ricette tipiche

Gli alunni della classe 5ª - Scuola Primaria “M. Capello”

PERSONE

fosse stato sepolto mio zio. Sono poi, come sempre, le 

-

-

-

-

-

namento del Ministero della Difesa e delle Forze armate, 

in modo disponibile e umano, informandomi di tutte le 

possibilità e le circostanze che sarebbero potute accade-

re procedendo all’esumazione». Ecco quindi, che proprio 

tutti i nipoti per riuscire ad ottenere le autorizzazioni 

-

-

stenere le spese per il rimpatrio».

alcuni nipoti. Veniamo accolti con amicizia e al di sopra 

importante punto di riferimento. 

-

e stendo la bandiera italiana sulla cassa. Sono momenti 

-

crime del nonno, di mio padre e delle zie; le faccio mie e 

un sentimento di compiutezza e pace».

-

-

-

nibile proprio accanto alla sua mamma prematuramen-

te scomparsa».

Il 26 ottobre alla presenza del sindaco, dell’associazione 

-

-

-

-

-

Chi erano 

Militari Italiani

Il cimitero militare italiano d'onore di 
Amburgo ospita oltre 5800 caduti, in 
gran parte militari, di cui 171 ignoti.

La cerimonia con picchetto d'ono-
re nella chiesa della Gran Madre di 
Torino

Scansiona il QR 
code per aprire la 
presentazione 
interattiva

1716



SPORT

-

-

pionato dilettantistico di promozione per la sua quarta 

e di passione che trasmette.

interpretando il ruolo con passione, amicizia, applica-

zione e attaccamento ai colori biancorossi, portando la 

-

-

-

-

-

con chi è rimasto. Lo testimonia la nostra attuale posi-

-

-

-

-

campionati.

L’anno 2024 sarà il trentesimo dell’associazione Poli-

-

Dal 2024, come annunciato dall’Amministrazione co-

sono solo sulla carta.

-

L

dia, siccome tutte le 

squadre nel campionato 

-

1918



“Veuj cumpreme ‘na casin-a cun ‘na vaca,  n’asu e ‘n crin, 

quat cunij e na galin-a e na crota piena ‘d vin” 

-

-

mo fatica a riconoscere.

-

-

-

tura esistenziale che per secoli ha caratterizzato non 

-

-

nizio dell’era industriale quasi intatte. Che andarono a 

-

-

ma per pochi.

-

-

-

-

la casa e la stalla dalla curmà.  La curmà era uno dei tre 

-

-

-

-

di 
-

mille al-

Detto questo, il-

lustriamo i tempi 

-

semina. Nella sua lentezza rituale e con lo sforzo della  

solcate. Questo aratro primordiale fu soppiantato dal 

-

-

-

-

-

La trebbiatura era un momento indimenticabile della 

-

china da bati e ‘l mutur a testa cauda. Il rito della treb-

-

-

-

-

colto ottenuto.

-

-

-

erano pronti ad essere infornati con il pane alcuni dolci 

in rapporto simbiotico l’uomo con la natura, e che, esau-

rendosi piano piano, sostituite da tecnicismi, strumenti 

e macchinari moderni, portano alla perdita della me-

moria e all’oblio di tale patrimonio.

-

-

abitate delle nostre frazioni e località di pianura, in cui 

-

delle parole utilizzate in tale sistema culturale. Anche 

-

-

-

lezza. In tale senso siamo tutti chiamati a dare il nostro 

contributo. Fé ‘n bon Natal!

PIEMONTEIS PIEMONTEIS
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l parto è, senza ombra di dubbio, un’esperienza 

sulla salute del bambino. Sia che si tratti del primo, del 

-

mento cercando di renderlo il più naturale e indolore 

possibile.

Proprio per questo, sono sempre di più le donne che 

-

una sensazione che aiuta la serenità tanto della mamma 

quanto del neonato; sono proprio queste le mo-

-

in casa.

«Mi sono avvicinata all’idea del parto in casa nei primi 

mesi della mia terza gravidanza… avevo il grande desiderio 

di vivere questa esperienza in sicurezza e allo stesso tempo 

avevo bisogno di contatto e di tranquillità. In quel perio-

do, per il parto in ospedale, erano ancora richiesti tamponi 

spaventava. Ad essere sincera, inizialmente, lui (così come 

il resto della mia famiglia) era un po’ dubbioso in merito a 

Rinascere
a

dopo quasi settant’anni

I
questa mia proposta. Le informazioni e i rimandi di espe-

rienze vissute sul parto in casa erano poche e il timore per 

la mia salute e quella della bambina era tanto. Tutto però si 

è risolto dopo il primo incontro con le ostetriche, due per-

sone straordinarie (Federica Ferrero e Silvia Garello) dalle 

quali abbiamo ricevuto tutte le informazioni relative a que-

sta tipologia di parto, diventando ogni giorno più convinti 

che far nascere la nostra piccola Iris in casa sarebbe stato 

un evento assolutamente indimenticabile. Da quel momen-

vicinanza, con una vera e propria presenza costante nelle 

mie giornate, in cui l’attenzione alla mia persona e alle mie 

sensazioni era il centro di tutto».

Nel ripercorrere il racconto di questa storia Francesca 

-

-

-

-

PERSONEPERSONE

sino all’ultimo momento che le condizioni per nascere in 

  

-

-

-

momento della data presunta della nascita del bambino, 

-

-

proprio.

«Quando ho iniziato a sentire l’avvicinarsi della nascita di 

Iris ho chiamato le ostetriche (che hanno allertato l’ospeda-

le) e con loro abbiamo atteso, in un clima di estrema tran-

quillità e naturalezza, che la mia bambina venisse al mon-

do. In seguito al parto Iris ha potuto rimanere collegata alla 

placenta tramite il cordone ombelicale, per un tempo più 

che le serviranno per una crescita ottimale. Dal momento 

del taglio del cordone in poi (avvenuto dopo un giorno), per 

i successivi 40 giorni, io e lei abbiamo ricevuto visite perio-

diche che accertassero le nostre condizioni di salute; in par-

ticolar modo la mia bambina è stata seguita con cura dalla 

pediatra, che tra le altre cose ha riconosciuto in lei una na-

turale serenità legata all’essere nata seguendo un parto “ri-

spettato”. Per quanto mi riguarda, potendo tornare indietro 

rivivrei sicuramente questa esperienza e la farei anche con 

che hanno preceduto la nascita di Iris mi sono sempre senti-

ta rassicurata e serena e non ho mai avuto dubbi su quanto 

stessi facendo».

di tempi lenti, di teneri momenti di coccole tra lei e sua 

-

licale al momento più opportuno. Questa atmosfera per 

«Le informazioni e i 
rimandi di esperienze 

erano poche e il timore 
per la mia salute e quella 
della bambina era tanto. 

dopo il primo incontro 
con le ostetriche…»

2322



-

-

-

-

mente con tanta dedizione.

-

-

Di poche parole e d’una 
pacatezza esemplare 

nella conduzione 

di socializzazione, 

lasciato un ottimo 
ricordo in tutti

Ai suoi tempi, con l’alienazione 

più o meno il denaro necessario 

sempre con la stessa marcia. Era 
abituato con i trattori…

SERI MA SORRIDENTI

La storia di una
persona buona

-

-

compatibilità con i proprietari, sono costretti ad abban-

donare l’azienda e si trasferiscono in un altro podere a 

-

redditizio nella produzione lattifera e feconda nella ri-

-

-

-

Custans
-

-

-

nata occorrono ben 20-30 capi del bestiame preso in 

-

-

-

-

-

ed attenti, con incarichi di responsabilità, nel funziona-

-

SERI MA SORRIDENTI

zonali oppure nelle 

non solo. E’ una delle 

-

-

ressate, senza dimenticare i momenti indispensabili di 

-

lizza per lo più nelle ore serali. Costanzo si reca fre-

-

-

-

-

-

sicurezza anche se abbastanza restio ad usare il cambio. 

stessa marcia. E’ abituato con i trattori…

Custans ha lasciato tanti bei ricordi e buon esempio non 

In memoria di Costanzo Barbero 

«Come va Custans? Sei venuto per i capelli solo due setti-

mane fa!»

«Devo andare a Roma in gita organizzata dai Coltivatori 

diretti. Bisogna essere ben presentabili sotto tutti gli aspetti 

e poi ci fermiamo là per una settimana».

«Allora Custans, ti è piaciuta la gita a Roma? Cosa vi han-

no portato a visitare?»

«Siamo andati un po’ dappertutto, tutto molto bello ed in-

teressante»

«Visitato il Vaticano?»  «Certo»  «Visto il Papa?»

«Sì, é passato tra di noi e s’è fermato proprio davanti a me 

per scambiare due parole»

«Cosa ti ha detto?»

«Mi ha messo una mano in testa e mi ha chiesto chi era 

stato quel “balengo” che m’ha tagliato i capelli!»

del barbiere curioso.

-

to colorito. La traduzione in italiano è fedele, ma assai 

edulcorata.
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Due dei cinque fratelli da cui era composta, An-

-

-

rando entrambi nella Cascina, ma separatamente. 

-

-

-

-

della natura

Anche l’utilizzo della 

L’azienda utilizza strumenti 

contrazioni dell’animale al 
momento del parto, consentendo 
un’assistenza immediata

L

LAVOROLAVORO

Una stalla sui monti

-

mento necessario. L’Alpe Tartarea è un’area che dispone 

-

sa all’anno passato, in cui la siccità ha creato problemi 

-

silato. 

-

attenzione a mantenere un buon ritmo di camminata e 

-

tunatamente non ha fatto danni.

-

-

al momento del parto, consentendo un’assistenza im-

mediata, indispensabile per i capi di Razza Piemontese. 

-

-

In alto. Mauro Bongio-
vanni e la sua man-
dria di bovini di razza 
piemontese.

A lato. Il campanaccio 
commemorativo per 
celebrare i 20 anni dal 

Tartarea, nel 1998
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-

-

per Luciano Rastello, da tutti in paese conosciuto come 

-

-

-

ultimi.

Ciano
Rastello

a caricare il latte, una al mattino e una alla sera. Il latte 

-

-

-

adotta la raccolta in cisterna. Ecco che Luciano decide di 

acquistare una cisterna da adattare al suo camion, che 

-

-

-

E

LAVOROLAVORO

quantità di latte prodotto è decisamente più alta rispet-

-

sportare il latte, ma non era compito suo controllarlo al 

ritiro. Adesso per ritirare il latte da ciascun conferente, la 

-

contenuti nel serbatoio, nel frattempo si controlla anche 

il colore del latte per assicurarsi che non sia contamina-

-

-

-

dose di passione. Passione che a Luciano e alla sua fami-

nelle autocisterne, ma prima 

Per mezzo di carri trainati da 

di raccolta all’interno del parco del 
castello stoccato dentro i bidoni

Sopra. Luciano al lavoro, 
prima con i bidoni e poi 
con il primo camion 
cisterna.

In basso. Marco preleva 
un campione di latte.

Alessandro e i nipoti 
Marco e Davide
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LIBRI

di 

anni, quando assiste all’omi-

cidio della madre e del suo 

amante. 

che sta terrorizzando Torino 

procuratore Francesco Scal-

-

polizia ed è stata trasferita a 

-

-

sto basta a riaprire l’incubo 

Enrica riesce sempre a scri-

-

-

sono sembra ostili all’inizio, 

strada, non come uomini, ma 

come una tribù.

In questo romanzo Antonia 

è una scrittrice di libri il-

lustrati per bambini e una 

mattina di dicembre, duran-

della Valle Maira, racconta la 

storia di Giacomo Cordero 

il nonno Girolamo, la mam-

-

sideria. 

Dopo essere stato uno dei 

Dalmazzo, torna a Prazzo 

nonno, la raccolta dei pels, 

-

-

-

realizzato, nel massiccio del 

-

tempo. Il traforo nacque per 

-

di facilitare i commerci con 

-

Cambiare le ossa

I sorrisi non fanno rumore

Il buco di Viso

di Barbara Baraldi

Giunti - 560 pagine - 16.90 €

di Enrica Tesio

di Franco Faggiani

Fazi- 240 pagine - 18.50 €

di Sergio Beccio e Giorgio Di Francesco

Fusta Editore - 120 pagine - 25.00 €

LIBRI

Cosa c’è da 
leggere

di allora. Lo hanno ucciso 

con un antico spaccaossa, un 

attrezzo dei macellai. 

-

maniera il commissario Pro-

da chiamare è Aurora Scal-

connessioni che nessun altro 

-

anni. Un thriller adrenalinico 

con una chicca al suo inter-

-

sua infelicità e scoprirne l’o-

Riccardo sembra l’unico so-

lidale con lei, anche se non 

la conosce. Ancora. Intanto 

Antonia, si sta scambiando 

-

ironica e sprezzante perfetta 

per questo periodo natalizio.

Cordero è benestante, il non-

-

ciale dell’esercito e Giacomo 

spesso si chiede coma mai la 

-

manere li in mezzo a quelle 

Ma per rispondere a questa 

-

tore sensibile, che ci parli di 

-

de tortuose, di sentieri mal 

tracciati per farci innamora-

perduta, ma che ora è stata 

riscoperta.

della natura. 

-

ri escursionistici che partono 

dalla Valle Po, Pellice e Va-

Un capitolo è dedicato alla 

costruzione della strada che 

sale a Pian del Re, punto di 

di Viso. Un testo ricco di foto-

e attuali.
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-

-

-

-

-

-

-

-

educatrice o a persone specializzate, e se ho dei dubbi 

un periodo di tempo che non 

si smette mai di imparare».

-

-

-

-

re bene per tutti i bambini. Il pranzo, al contrario della 

-

-

mare due inserimenti al mese, in questo modo riesco a 

successo la serata di halloween e quella di San Valentino. 

-

Baby parking

SERVIZISERVIZI

E

Via Mazzini, 58
Savigliano - CN
Tel. 0172.1811268

www.laspirapuer.com

Dal lunedì al venerdì
8.30-12.30 / 15.00-19.00

FOLLETTI USATI RICONDIZIONATI
RIPARAZIONI - RICAMBI - SACCHETTI

GIOCABIMBI

-
bimbi dal 2017

6 mesi ai 3 anni di età
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di 

TASTA CHE BUN!TASTA CHE BUN!

Tasta che bun!

Sono molto contenta che abbiate accolto con entusia-

-

-

• 

• 250 ml di acqua

• 35 ml di olio

• 

• 

• 

• 

Impastate la farina con il sale, l’ac-

-

Chi non ha panettone e pandoro in 

casa nel periodo natalizio? Un paio 

-

da con una 

pallina di 

G e l a t o 

a l l a 

p a n -

na.

• 

• 

• 

• 

• 1 pizzico di sale

• 

• 4 mele

• 1 tazzina di rum

• 

• 4-5 cucchiai di marmellata di pesche

• 

• 

• 

• 1 cucchiaio di farina di mais

• 1 cucchiaio di fecola

• 1 pizzico di sale

queste bontà, nel frattem-

-

-

menti circondati dalle persone a cui 

di Silvia Diale

di Silvia DialeTorta di mele

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

In una terrina mescolate il burro 

di Silvia DialeRose del deserto
-

-

-

Disponete le pallotte ottenute su 

20 minuti.

In cottura tenderanno ad appiattirsi 

-

-

-

re la frolla unendo il burro morbido, 

pizzico di sale. Formate un panetto 

pellicola per un’ora.

-

dini e cuocetele con lo zucchero e il 

-

mellate.

-

detela con il mattarello e posiziona-

-

tro di 22 cm, foderandone il fondo e 

-

ra uniforme, è quello di ricoprire la 

• 3 mele

• 2 cucchiai di zucchero di canna 

• 

• 

• 1 cucchiaino di cannella

• 

• 1 noce di burro

Iniziate preriscaldando il forno a 

-

dini, mettetele in una ciotola con il 

succo di limone, un cucchiaio di zuc-

-

-

mellata e le mele caramellate.

Preparate ora una cremina mesco-

-

chero, le farine e un pizzico di sale.

Versate il composto ottenuto sulle 

-

sione di torta di mele strepitosa…

STRUTTURE METALLICHE

IMPIANTI ZOOTECNICI

CARPENTERIA

www.maglioccosrl.comSCARNAFIGI (CN) -  Via Monasterolo, 1
Tel. 0175.74161 - info@maglioccosrl.com

ciotole oliate per mezz’ora.

A questo punto stendete il primo 

-

-

panetto di impasto steso. Create 

una salamoia con mezza tazzina di 

acqua, mezza tazzina di olio e un 

cucchiaino di sale e spennellate la 

focaccia, quindi fatela riposare per 

un’ora.

Cuocete ora per 20 minuti in forno 

-

Lasciate insaporire e nel frattem-

-

e infornate per i primi 10 minuti co-

-

minio e i restanti 10 minuti scoperta. 

ottima idea come dolce per capodan-
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-

-

il Gruppo di cucito in Parrocchia.

dice Mariateresa Sabena -, dopo due anni di restrizioni 

delle esperienze insieme. Uomini 

e donne, non solo le donne 

del cucito. Ho pensato 

-

-

essere condi-

coloro che lo 

desiderato, 

come scusa 

-

si a fare due 

porte ad adulti e Terza Età, con 
intrattenimenti, ballo e buon 
umore. Un esperimento di 
socializzazione nato un anno fa e 
sempre più apprezzato

chiacchiere. Ne parlai con il parroco don Claudio Ler-

da, che fu contento di sostenere l’esperimento metten-

-

stato un successo».

«Col passare delle settimane – continua Mariateresa -, 

-

Cristina Gastaldi, Rehan e le mie sorelle Maddalena e 

-

-

-

PARROCCHIA

C’

non ha
più età

SCARNAFIGI (CN) - Vicolo Ricetto, 2
Tel. 0175.060770 - Cell.      347.8633714 - studiopautassi@gmail.com 

ORARI:  Lunedì, Martedì e Venerdì 08:30 – 19:30 
Mercoledì e Giovedì 08:30 – 17:30   |   Sabato 08:30 – 13:30

-

-

me. C’è stata la partecipazione ai Mercatini di Natale 

-

luzione.

-

-

-

-

al paese, senza la sua disponibilità nulla sarebbe stato 

-

hanno donato dei premi per la lotteria e la tombolata».

PARROCCHIA

L’OratorioL’Oratorio
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-

so con tecnici esperti del piano di recupero dell’area at-

-

-

-

postazioni per biciclette e di punti di ricarica per auto e 

bici elettriche.

Torna a risplendere la facciata della ex Confraterni-

restaurate le quattro facciate esterne e la parte inferiore 

di quelle interne, oltre alla pulitura del campanile. L’im-

fondi del Comune, del bando Unesco e con un contributo 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

un mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti.

-

proprietari del terreno, che si estende per 8 mila metri 

pubblici. Intanto sarà predisposto il bando per la realiz-

-

-

-

-

-

-

ramento sismico del fabbricato che comprende il palaz-

zo comunale, l’attuale scuola Media, la sistemazione del 

-

-

stati redatti dallo studio Milisenna di Saluzzo; criticità 

-

-

-

-

Dopo tre anni di stop imposti dalla pandemia è tornata 

tutta in rosa del sabato sera. La messa la domenica nel-

-

ra, pare sia riconducibile ad un attacco da parte di lupi 

-

-

terna

-

tica alla -

CRONACA CRONACA

Il gruppo dei “Ciapamusche” impegnato nella tradizionale 
pedalata amatortiale.

Il terreno acquisito dal Comune per la realizzazione della 
nuova scuola secondaria di primo grado.

a cura di 

Sindaci e amministratori in visita alla scuola secondaria 
di primo grado per l’inizio delle lezioni.38 39



dei tre anni. Come da tradizione ormai consolidata il 

responsabili.

-

-

-

stratori con i bambini della prima e della quinta Elemen-

tare, della terza Media, coi neodiplomati  e i neolaureati, 

-

Comune, si decise i rifondere le campane preesistenti 

-

-

-

distretto del cibo del Piemonte e si estenderà nei terri-

-

-

-

mazzo, attualmente presidente protempore di un comi-

-

rappresentanti.

I Trelilu alla Fornaca domenica 2 ottobre 2022

Il dottor Persico e i volontari della giornata vaccinale

Volontarie del FAI al Santuario del Cristo

Il Governatore Lions in visita (da sinistra: Sabbatini, Ghigo 
e Quaglia)

 Carlotta Pansa e Greta Dimonaco hanno ricevuto le bor-
se di studio dedicate a Luisella Arnolfo.

Distretto del Cibo e della Frutta

Il viceconsole argentino Italo Juan Cassino 
con Mauro Bollati e Riccardo Ghigo

festa dei Corpi Santi

Giovani studenti alla 
scoperta del Palazzo 

-

-

sore Francesco Hellmann.

-

-

-

taratta. 

numerosi bambi-

ni ebbero un posto 

sicuro all’ospedale 

oftalmico di Tori-

costruito tra il 1860 

e il 1866, sorse in-

fatti dal dispensario 

oftalmico per la cura 

-

ri fondato, nel 1838, 

proprio dal profes-

sor Sperino.

-

one

-

-

ture di una tonalità 

sul rosso; alle pareti abbiamo poi notato la presenza di 

sopra, le mappe del catasto di Napoleone che delimita-

Inoltre, nella sala consiliare, c’è anche la campana della 

Confraternita depositata in Comune in modo tale che 

-

-

SCUOLA
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-

entrambi un momento di intensa emozione.

-

San Martino, Portoferraio, Marciana Marina, Marina di 

Campo, Porto Azzurro.

tutti per il bel clima di serena amicizia che ha caratteriz-

celebrato la festa annuale con la messa in parrocchia e il 

pranzo sociale nei locali della palestra comunale.

-

-

-

erbe, eliminando le piante e le radici che impediscono il 

-

-

cano episodi di precipitazioni intense e abbondanti che 

-

-

zazione  dell’impianto i illuminazione, di quello quello per 

inserita nel piano triennale delle opere pubbliche per una 

spesa di 150 mila €, coperti da fondi del Comune e da un 

contributo di 20 mila € della Fondazione CRC.

-

-

-

-

della città.

Al termine dell’anno scolastico 2022-2023  tutti i 38 alun-

ni della scuola Media che hanno sostenuto l’esame nelle 

hanno anche ottenuto la lode. Si tratta di Carlotta Pansa 

-

bre, nella sala consiliare del Comune, sono state asse-

-

ne col Lions club, per ricordare la professoressa Luisella 

Arnolfo, docente di matematica e scienze e per quindi-

Dopo i saluti del sindaco, il fratello della docente l’ha 

-

della stessa scuola. 

-

cipazione alla messa in parrocchia, alla presenza delle 

-

-

-

Al concorso internazionale di Lione, che ha presentato 

-

-

Rappresentati alla manifestazione i prodotti di 48 Pa-

-

-

Sabato 2 dicembre, nel palatenda di piazza Dao, pre-

-

ambientandola nelle nostre terre e col nostro idioma. 

ammirato le numerose bancarelle del Mercatino, la 

canto” ha proposto le musiche della tradizione popo-

lare. Immancabili le campane di Andrea Alesso, che 

paese.

-

CRONACA CRONACACRONACA CRONACA

Inaugurato il nuovo negozio “Petalissima” in Piazza Vit-
torio Emanuele lo scorso 19 novembre.

Francesco Hellmann, eletto presidente provinciale di 
Italia Viva, con Matteo Renzi.

Foto ricordo per le coppie che hanno festeggiato il loro 
anniversario di matrimonio venerdì 8 dicembre.42 43
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PERSONE

Astesano Maria Giletta Maria DomenicaChiappero Domenico

Arnolfo Robert0Pairotti Pasqualina

Tarditi Pierina

PERSONE

Una lacrima per i defunti evapora, 

una preghiera, invece, 

Per sempre vivi
nella nostra memoria
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